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Denunciata dai sindacati la grave situazione allo scalo portuale 

DUE IMPORTANTI COM MESSE RISCHI ANO 
s - , > 

DI SPARIRE DAL CANTIERE DI ANCONA 
Si tratta di due « bulk-carrier » da 60.000 tonnellate per un carico di lavoro di molti mesi - Ambigua dichia
razione del direttore dello stabilimento - Da 3 mesi il Consiglio di fabbrica richiede un incontro con l'azienda 

Le reazioni delle forze democratiche 
ANCONA, 17. 

In seguito alle allarmanti notizie dif
fuse dal Consiglio di Fabbrica del can
tiere navale di Ancona circa un di
rottamento di commesse navali già as
segnate all'industria dorica (situazione 
che aggraverebbe ulteriormente il dif
ficile momento del complesso naval
meccanico, con la conseguente sospen
sione dèi lavori • in alcuni reparti), le 
forze politiche, sindacali e le ammini
strazioni locali, si sono immediata
mente Interessate del delicato proble
ma. 

Il sindaco Monina si è messo in 
contatto con la dirigenza della Fin-
cantieri, che nel giro di pochi giorni 
dovrebbe appunto decidere circa l'af
fidamento e la distribuzione delle com
messe, al centro del caso. 
• L'amministratore si è fatto portavo
ce delle legittime istanze avanzate da
gli arsenalotti anconitani, chiedendo 
che la società prenda una posizione 
netta e precisa, indicando, con estre
ma chiarezza, quali seno le prospetti
ve più immediate e il futuro del can
tiere navale di Ancona. 

Il sindaco ha anche fatto pressione 
affinché 1 lavori per la realizzazione 
del nuovo cantiere procedano con mag

giore sollecitudine, in quanto buona 
parte dell'economia cittadina e di quel
la regionale gravitano attorno alle at
tività dell'industria navalmeccanica. 
Con tali rapporti ogni ulteriore ritar
do rlschlerebbe di avere ripercussioni 
gravissime. • - . - . . . 

Monina si è incontralo con una rap
presentanza del Consiglio di Fabbrica 
per esaminare e approfondire i mag
giori problemi della «questione-cantie
re ». -

Per quanto concerne le iniziative del
la Regione, il vice presidente della 
Giunta Emidio Massi ha Inviato con 
la massima tempestività un telegram
ma alla presidenza della Flncantieri. 
alla Presidenza dell'IRI e al Ministro 
delle Partecipazioni Statali, per denun
ciare la drammatica situazione in cui 
versa il settore delle costruzioni navali 
di Ancona. 

A causa del dirottamento verso altri 
cantieri di due navi da 60 mila ton
nellate e a causa del ritardo nella co
struzione del nuovo cantiere, la situa
zione è divenuta Insostenibile — di
chiara Massi — tanto che per 11 mese 
di ottobre si prevede che alcuni settori 
del cantiere resteranno senza lavoro. 
Per questi motivi il vicepresidente 

chiede che nella riunione indetta pres
so la Fincantieri, per decidere la ri
partizione delle commesse navali, ven
gano adottate decisioni che possano as
sicurare una continuità produttiva per 
i cantieri di Ancona. " 
. Massi pone Infine In risalto - l'im
portanza di un proficuo dibattito ccn 
le organizzazioni sindacali per un esa
me e una valutazione delle strutture 
interne dell'industria navalmeccanica. 

Anche il professor Borioni,' presi
dente della provincia di Ancona, si è 
rivolto alla direzione generale della 
Fincantieri perché siano assegnate allo 
stabilimento di Ancona nuove commes
se. « Tale richiesta — osserva il com
pagno Borioni — si collega a prece
denti promesse, alla necessità di evi
tare licenziamenti, nonché alla parti
colare importanza dello stabilimento 
nel contesto di un'economia depressa 
come quella marchigiana ». 

Una delegazione di lavoratori del 
cantiere questa mattina ha avuto in
contri separati con rappresentanti del
la Regione, del Comune, della Provin
cia. Una riunione congiunta fra enti 
locali. Regione e Consiglio di fabbrica 
del cantiere è prevista per lunedì pros
simo. 

ASCOLI PICENO - Sancito ufficialmente dal Consiglio provinciale 

Il PSDI entra in 
Forma la nuova maggioranza insieme a PCI e PSI - L'importanza dall'avvenimento rile

vata dal capogruppo socialista Mascotti - Un documento politico dell'amministrazione 

ASCOLI PICENO, 17 
Il consiglio provinciale di 

Ascoli Piceno ha sancito uf
ficialmente l'ingresso del 
PSDI nella Giunta sinora ret
ta dal PCI e dal PSI. La nuo
va amministrazione è scatu
rita dalla linea di Apertura 
e di confronto con gli altri 
partiti istaurata un anno fa 
dalla maggioranza PCI-PSI. 

In apertura di seduta, il 
presidente Ràmadori, dopo un 
breve intervento introduttivo. 
rassegna le dimissioni sue e 
di tutti gli assesori. rimetten
do il mandato nelle mani del 
consiglio. Apre il dibattito il 
capogruppo del PSI Mascetti, 

MONDOLFO 

Apre il nuovo 
stabilimento 
della CCL 

MONDOLFO. 17 
Si inaugura domani (saba

to) a Mondolfo il nuovo sta
bilimento della CCL — com-
pcnlbili e cornici di legno — 
(ex Cassese). nel quale sono 
già occupati 210 lavoratori. 

Si tratta di una importan
te conquista per le popolazio
ni della zona, che per lunghi 
mesi hanno sostenuto la du
ra lotta unitaria condotta dai 
lavoratori licenziati della ex 
Cassese e dalle organizzazioni 
sindacali per la difesa dell'oc
cupazione e per lo sviluppo 
economico e sociale dell'inte
ra Valle del Cesano. • 

il quale dà lettura del docu
mento politico della nuova 
maggioranza. Nel documento 
è ribadito come la volontà del
la giunta, formatasi un anno 
fa. fosse quella di operare per 
garantire la partecipazione di 
tutte le forze politiche demo
cratiche alla direzione della 
Provincia, nella convizione 
che la gravità dei problemi 
da affrontare e risolvere ren
desse necessario il coinvolgi
mento di tutte le diverse com
ponenti democratiche. Gli atti 
portati avanti dall'ammini
strazione si sono mossi tutti 
nello spirito di accrescimen
to della partecipazione demo
cratica. 

Il PSDI ha avuto fin dal
l'inizio un atteggiamento vi
gile e costruttivo nei confron
ti di tale metodo. 

Diletti, del PSDI. in aper
tura del suo intervento, ha 
messo in evidenza che il nuo
vo discorso politico ammi
nistrativo iniziatosi dopo il 
15 giugno trovava difficoltà 
di realizzazione per la ri
strettezza dell'area politica 
su cui basava i consensi. La 
nuova maggioranza PCI-PSI-
PSDI vuol raggiungere l'o
biettivo di creare un clima 
e un rapporto nuovo tra tut
ti i partiti per affrontare i 
gravi problemi sul tappeto. 
Il PSDI partecipa alla nuo
va maggioranza con uno spi
rito aperto e pronto al con
fronto in un momento poli
tico importante per la social
democrazia picena che segna 
la fine di un periodo di in
comprensioni e di polemiche 
con i partiti della sinistra. 

Cocci per il PRI ha critica
to il «salto nel fosso» di 

Diletti e del PSDI accusan
do di comportamento non 
coerente la socialdemocrazia 
picena, giungendo a ipotiz
zare anche che l'allargamen
to della maggioranza non sia 
altro che una semplice ope
razione di potere. H» riven
dicato invece al PRI la coe
renza nei rapporti con il 
PCI, con il quale il confron
to è utile e indispensabile, 
ma che non deve essere re
golato sulla base della con
venienza • • . - - . 

Molto atteso era il discorso 
di Fabi per la DC, e nel com
plesso si è notato che l'at
teggiamento della DC è mo
dificato rispetto agli isterismi 
delle precedenti sedute. L'in
tervento è stato molto sere
no, con critiche all'ammini
strazione ma senza interve
nire concretamente e co
struttivamente sul dibattito 
politico riguardante i rappor
ti unitari, dimostrando che 
la DC non è riuscita a supe
rare le remore che hanno im
pedito fino a questo momen
to un discorso unitario con 
tutte le forze politiche demo
cratiche. 

Per il PCI ha parlato il 
compagno Marozzi, capogrup
po consiliare. Ha ricordato 
che le elezioni del 15 giugno 
hanno visto per la prima vol
ta il PRI primo partito del
la provincia. L'esecutivo che 
il consiglio provinciale si è 
dato non ha stravolto i ri
sultati elettorali e la volon
tà di assumere un ruolo su
periore alla quantità dei con
sensi raccolti. La giunta PCI-
PSI era un punto di parten
za per garantire un allarga
mento della partecipazione 

t per una esigenza di caratte
re politico che il PCI coglie
va, perché è impensabile che 
un solo partito sia in grado 
di risolvere problemi tanto 
gravi. 

Era un punto di partenza 
per costituire più ampie con
vergenze che permettessero a 
tutte le forze politiche di da
re il loro apporto. 

Dopo l'intervento del com-. 
pagno Marozzi si è procedu''' 
to alla elezione della nuova 
giunta che è risultata cosi 
formata: presidente Ràmado
ri (PSI). vice presidente Men-
zietti (PCI), assessori effet
tivi Carbone (PSI). Diletti 
(PSDI), Ciuccarelli (PSI), 
Petrucci (PCI). Bruni (PCI); 
assessori supplenti: Cisbanl 
(PCI). Luzi (PCI). 

Si è dimesso per far posto 
a Diletti il compagno Gal-
lieni. 

Manifestazione 
dei lavoratori 
del commercio 

ANCONA. 17 
Si è svolta questa mattina 

ad Ancona una manifesta
zione regionale dei lavorato
ri del settore commercio per 
il rinnovo del contratto di 
categoria. La manifestazio
ne è avvenuta in coinciden
za con uno sciopero regionale 
di 8 ore. Un corteo è sfilato 
dalla stazione marittima si
no in piazza Roma ove han
no parlato alcuni dirigenti 
sindacali. Altre 8 ore di scio
pero saranno attuate dalla 
categoria nei prossimi giorni. 

partecipazione via etere «H canale di ritorno» 
Se è vero per una rubri-

chetta come questa quello 
che vale per i giornali, cioè 
che hanno una qualche va
lidità e incidenza nella real
tà se vengono letti, e se 
hanno qualche prova dal 
fatto che suscitano curiosità 
e attenzione, ci sembra utile 
per quanti si battono per 
rinnovare " l'informazione e 
la comunicazione nelle Mar
che, un certo rinnovato in
teresse (che non sempre si 
esprime con il consenso, ma 
che « in ogni caso » dimo
stra la vitalità e l'esistenza 
di un «canale di ritorno» 
del discorso che andiamo 

' facendo da mesi) in settori 
' diversi del mondo politico e 
i giornalistico marchigiano. • 
I I monologhi a volte sono 
. indispensabili, -- ma quando 
'. c'è dialogo è più probabile 
' che si riesca a costruire 
" davvero qualcosa. 
' IETTERÀ DEL DIRET-
'' TORE — In questo spirito 
* abbiamo accolto con place-
* re una interessante lettera 
* del nuovo direttore della 

sede di Ancona della Rai. 
; Caterbo Mattioli, il quale. 
: dopo essersi dichiarato in 
'- gran parte d'accordo con le 

valutazioni esposte In que-
; sta rubrica in merito ai te-
"mi del decentramento e 

della - partecipazione, cosi 
continua: «Vorrei che non 
si dimenticasse in questo 
contesto l'apporto prezioso 
e l'esperienza costruttiva 
che può venire da tutto il 
personale della sede Rai re
gionale (tecnici, giornalisti, 
funzionari ecc.) sulla tema
tica in questione. H perso
nale della sede Rai marchi
giana fa fronte ogni giorno 
con grande abnegazione al
la gestione ordinaria, supe
rando i molti problemi po
sti da una gravissima ca

renza di mezzi e di uomini. 
« Quanto all'interrogativo 

sul regolamento per l'acces
so alle trasmissioni radio
televisive — (se lo delibe
riamo, come lo applica
te?) — è valido ma non va 
indirizzato alla Rai regiona
le bensì alla Commissione 
parlamentare, al Ccnsig.io 
di amministrazione della 
Rai e a tutti gli altri enti 
competenti che devono re
golamentare la materia. Il 
fatto è che finora il decen
tramento è un insieme di 
belle parole e brillanti con-
cettl ma nella realtà non 
esiste. 

« La sede Rai regionale an
che per la più modesta spe
sa deve richiedere il nulla 
osta al centro. Con i mezzi 
disponibili e a volte fati
scenti di cui disponiamo ab
biamo appena la possibilità 
di fare 1 Gazzettini e di 
provvedere - ai "contributi" 

-/per i programmi nazionali. 
L'Importante, comunque, è 
di preparare il regolamento. 
proporlo, mandarlo avanti 
nelle sedi opportune. Da 
parte nostra si farà tutto 
quanto sarà possibile psr 
dare una mano al riguardo. 

_ Aggiungo che siamo dispo-
. nibili per il "discorso" sul 
• Gazzettino regionale. Quel

lo sulta "partecipazione" 
delle forze politiche, sociali, 
culturali ed economiche al
l'attuazione dei programmi 
radiotelevisivi per me non 
è un discorso vuoto, è seno, 
ci credo e intendo portarlo 

, avanti. Cordialmente, Cater
bo Mattioli ». 

DISCORSO SERIO — Co
me scrive a proposito del 
tema della partecipazione il 
nuovo direttore della sede 
Rai. anche il suo argomen
tare ci sembra serio, e so
prattutto ci suona piacevol

mente diverso rispetto aile 
precedenti chiusure che a 
suo tempo abbiamo puntual
mente denunciato, suscitan
do persino inutili (e da 
noi indesiderate) polemi
che. Concordiamo piena
mente sul ruolo prezioso e 
assolutamente insostituibile 
del personale della sede Rai. 
Tutta la nostra argomenta
zione nei confronti dei-
le stazioni locali priva
te si - è sempre basata 
sulla necessità di un alto 
coefficiente di professiona
lità. e sulla completa pre-
f*ribilità delle radio locali 
Rai. a patto che queste ul
time siano messe in condi
zione di esistere— Sicché su 
moltissimi argomenti - ti 
mezzi fatiscenti, la mancan
za di autonomia, la valoriz
zazione della professicnaii-
tà, ecc.) non solo non c'è 
contrasto, ma esiste una og
gettiva concordanza di in
teressi. che dovrebbe tra
dursi in iniziative comuni 
tra quanti condividessero ta
li impostazioni, ai diversi 
livelli di responsabilità nei 
quali operano. 

Per uscire dal vago, i tec
nici. i giornalisti, t funzio
nari Rai nella loro autono
mia. i membri del CR3RTV 
nella propria, I dirigenti re
gionali, le forze politiche. 
ecc. possono condurre una 
iniziativa comune (e «in 
quanto» tale, vincente), a 
partire da_ subito! Le oc
casioni di riprendere questo 
tema di iniziativa e di lot
ta certamente non manche
ranno, se è vero che il Con
siglio regionale delle Mar
che sta preparando un di
battito in aula su questi te
mi, e se è vero che il 
CRSRTV è convocato per 
la prossima settimana per 
discutere queste questioni, 

nonché per deliberare sul 
regolamento per l'accesso 
regionale. 

ACCESSO LOCALE — A 
quest'ultimo proposito (l'ac
cesso) non è detto che ie 
difficoltà burocratiche sia
no tutte quelle che Mattioli 
enumera. Per quanto ri
guarda il nostro livello di, 
competenza, e soprattutto il 
suo, che nelle Marche è as
sai ampio, nonostante ì li
miti che giustamente sotto
linea. non è escluso che s.a 
possibile tentare caute ma 
concrete sperimentazioni, o, 
almeno, avviare sul piano 
del confronto con le « seai 
nazionali» un progetto mar
chigiano di accesso all'esi
stente che renda possibile 
« nella campata nostra » co
me si dice da noi. l'accesso. 
E* tragicamente vero che fi
no ad oggi le «belle paro
le» ed i «brillanti concet
ti» si sono sprecati (lette
ralmente. direi™) e che di 
concreto non si è sentito — 
via radio marchigiana — o 
visto via etere, alcunché. 

Non si nega la riforma . 
nazionale, i GR, TG. le reti 
e via cantando. Si sottoli
nea ancora una volta il ri
schio che si riformi solo ir 
centro, creando ulteriori di
varicazioni con le sedi oeri-
feriche e con le realtà re
gionali. Su questo nodo, su 
questo imbuto del processo 
riformatore, si è detto tutto. 
Occorre ora assumere ini
ziative, anche minime, ma 
esemplari, per dare il segno 
del mutamento. A questo 
appuntamento aspettiamo 
in primo luogo l'intera sede 
Rai di Ancona, per passare 
davvero dalle parole ai 
fatti. 

Mariano Guzzini 

• t 

ANCONA, 17 
Adesso che ha denunciato 

la perdita di due importanti 
commesse — due « bulk-car
rier » da 60 mila tonnellate — 
il Consiglio di Fabbrica del 
Cantiere Navale ha trovato 
immediato ascolto. 

Le note inviate alla stam
pa nei giorni scorsi dallo 
stesso Consiglio e dalla FLM, 
le richieste di incontri con la 
direzione della Fincantieri 
per chiarimenti sulla situa
zione produttiva, le proteste 
per i ritardi • dell'attuazione 
del piani di ammodernamen
to dello stabilimento, ecc. ve
nivano . accolte da qualche 
parte — se non come sfoghi 
da « eterni malcontenti » — 
quali eccessi di precauzione o 
•segni di sfiducia negli im
pegni dell'azienda. 

Adesso le due «bulk-carrier» 
da 60 mila tonnellate, corri
spondenti ad un carico di la
voro di molti mesi, non si 
costruiranno più sugli scali 
anconetani. 

L'ing. Susat,. direttore dello 
stabilimento, davanti alla de
nuncia del Consiglio di Fab
brica, ha dichiarato: « A par
te il fatto che non è anco
ra certa al cento per cento 
la soppressione delle due com
messe è sicuramente valida 
l'alternativa da me annuncia
ta al Consiglio di Fabbrica 
nel senso che probabilmente 
(la sottolineatura è nostra) 
si arriverà ad una sorta di 
travaso di costruzioni nava
li da un cantiere -ad un al
tro e viceversa. E nel cambio 
eventuale lo stabilimento an
conetano ci guadagnerà: le 
commesse > in alternativa sa
rebbero superiori a quelle che 
si verrebbero a perdere, of
frendo oltretutto un maggior 
respiro alla produzione mec
canica ». 

Come si vede, la perdita 
delle due commesse è sicura 
quasi al cento per cento — 
ammette l'ing. Susat —, men
tre per la produzione « alter
nativa» siamo al probabil
mente, ai verbi al condizio
nale, al dubbio. 

Ha ragione, dunque, il Con
siglio di Fabbrica del cantie
re navale allorché osserva: 
« Questo fatto rende dram
matica la già preoccupante 
prospettiva produttiva. Infat
ti. da novenibi"e in poi si avrà 
la mancanza di lai^ro per i 
reparti carpenteria, traccia
tura e prefabbricazione na
vale. che si allargherà prò i 
gressivamente agli altri re
parti di scafo., Questo in ag
giunta 'alla mancanza di la
voro nei reparti meccanici e 
di allestimento, già denun
ciata nel giorni scorsi ». 

Il Consiglio di Fabbrica si 
è rivolto ai partiti demo
cratici, alle forze sociali, ai 
rappresentanti degli enti lo
cali, alla popolazione « affin
ché con immediatezza ognu
no si adoperi per avere la 
massima chiarezza sulle pro
spettive del cantiere di An
cona ». 

L'accoglienza dell'appello 
è stata pronta. Qui a fian
co riportiamo le prime rea
zioni. Da ricordare che il Con
siglio di Fabbrica fin dal pri
mo luglio ha chiesto un in
contro con la direzione del 
CNR per avere un'informa
tiva sulla situazione investi
menti, carico di lavoro, oc
cupazione, ecc. Sono trascor
si quasi tre mesi da quella 
richiesta, ma ancora la dire
zione CNR, con pretesti vari. 
non ha concretizzato la riu
nione. 

Il 30 agosto il Consiglio di 
Fabbrica in una sua nota af
fermava: « A questo punto è 
doveroso domandarsi: il pre
sidente del gruppo CNR. ing. 
Bocchini, è a conoscenza del
l'attuale grave situazione esi
stente nello stabilimento di 
Ancona? I nostri dirigenti 
aziendali si rendono conto 
di tutto ciò? Si rendono con
to che i tempi sono cambiati 
e che le sorti del cantiere 
di Ancona (fabbrica a capi
tale pubblico) debbono essere 
discusse con 1 lavoratori e 
con tutte le forze politiche 
ed amministrative locali e re
gionali? ». 

A questo punto un fatto va 
rilevato: l'ing. Bocchini è 
venuto ad Ancona verso la 
fine di agosto. Ben sapeva 
della richiesta di incontro 
avanzata 'dai cantleristi. era 
altresì consapevole, delle dif
ficoltà In cui si dibatte lo sta
bilimento. ma si è ben guar
dato di ricercare un confron
to chiarificatore con le mae
stranze. 
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ANCONA 

Sciopero di 
due ore alla 

SIT-SIEMENS 
In segno di protesta con

tro l'azione della azienda che 
sta portando avanti — senza 
alcuna consultazione con le 
organizzazioni dei lavoratori 
— un piano di ristrutturazio
ne produttiva, i lavoratori 
della SIT-Siemens della pro
vincia di Ancona hanno at
tuato due ore di sciopero. 

« Il sindacato — si legge in 
una nota del consiglio di fab
brica — non è che sia con
trario a questa ristrutturazio
ne. ma vuole essere informa
to" e consultato, come prevede 
il contratto, al fina di veri
ficare quali sono le incidenze 
di detti spostamenti sulla pro
duzione e sul mantenimento 
dell'organico ». 

Il Consiglio di fabbrica an
nota anche che la produzione 
del « proteo » (nuovissimo si
stema elettronico telefonico 
a base di computers) compor
ta il rischio della riduzione 
del 35Tc del personale entro 
il I960. 

Sono, dunque, più che giu
stificate le richieste di in
formazione -delle organizza
zioni sindacali. -

Dedicati 7 giorni alla nostra economia alla Fiera Internazionale 

L'Umbria va a Bagdad 
7 

- ' * IT- * 
r •* < 

Sarà presentata la nostra produzione agricola e industriale in* un autonomo padi
glione — Rappresentate 42 aziende. tra le più importanti della regione — Manifesta
zioni culturali e sportive — Un'occasione per lo sviluppo delle nostre esportazioni 

PERUGIA, 17. 
Un'intera settimana dedi

cata all'Umbria: 42 aziende, 
tra le più prestigiose ed Im
portanti del tessuto industria
le della regione, che hanno 
già spedito i loro «stands»; 
manifestazioni culturali, spor
tive che si alternano agli in
contri economici e gli scambi 
di Know-how. 

Parliamo di un'iniziativa 
qualificante e foriera vera
mente di sviluppi positivi per 
la nostra economia: l'Umbria 
parteciperà alla fiera inter
nazionale (che si apre al pri
mi di ottobre) di Bagdad con 
un suo autonomo padiglione. 
L'annuncio è stato dato sta
mattina, anche se da tempo 
l'opinione pubblica era uf
ficiosamente informata del
l'avvenimento nel corso di 
una conferenza stampa dal 
prof. Germano Marrl presi
dente della Giunta regionale. 
E per dare subito il rilievo 
necessario alla « notizia » ba

sti pensare che lo stand um
bro sarà collocato tra quelli 
dell'URSS e della Germania 
democratica. 

Cosi dal 12 al 19 del mese 
venturo nel pieno di un mer
cato industriale internaziona
le che vedrà la partecipazio
ne delle nazioni più impor
tanti del mondo (USA, Giap
pone, Francia. Inghilterra, 
Unione Sovietica ecc.) si a-
vranno sette giorni pieni de
dicati all'industria e all'agri
coltura umbra.. 

Perché avremo questo pri
vilegio? (e nco sarà il solo 
se si pensa che l'area nella 
quale esporremo ci è stata 
affittata gratuitamente dal-
l'Irak). Il perché è presto det
to. L'Irak. che tra tutti i 
paesi medio orientali sta co
noscendo un tasso di svilup
po molto elevato, è da anni 
che intrattiene rapporti po
litici autonomi con la nostra 
regione anche per via delle 
notevoli presenze irakene ed 

arabe nelle nostre locali uni
versità: ed è molto interes
sata in questa fase anche ad 
avere scambi non solo cul
turali ma economici e pro
duttivi. 

Il compagno Germano Mar-
ri (assistito durante la con
ferenza stampa dal funzio
nario della Regione dr. Ra-
macclonl e dal prof. Menesl-
nl della Vesna export) ha pre
so In esame dettagliatamen
te poi le prospettive di svi
luppo che si offrono durante 
la fiera alle aziende parteci
panti e quindi alla nostra 
economia nel suo complesso. 

Le nostre Imprese avranno 
la possibilità di stringere ac
cordi sìngoli non solo con 
le aziende di stato industria
li irachene e ce,n quelle agri
cole ma con tutti gli altri 
paesi esponenti. 

C'è da dire poi che tra le 
42 aziende partecipanti alla 
fiera di Bagdad sono presen
ti sia la IBP, che la Terni, 

Prosegue la Sagra musicale umbra 
PERUGIA. 17. 

Dopo il concerto d'organo 
tenuto questa sera a Peru
gia da Giuseppe Zanaboni, 
la « Sagra musicale Umbra » 
continuerà domani con tre 
concerti da Perugia, Terni e 
Orvieto. Nella chiesa di S. 
Agostino, a Perugia, verrà 
proposta .alle 21 la «Rappre
sentazione della cena e della 
passione» di Castellano de', 
Castellani. 

Si tratta di una sacra rap
presentazione quattrocente
sca per la regia di Paolo Luc-
chesini. Come afferma lo 
stesso regista a proposito del
l'opera: «bisogna sgombra
re il campo dal luogo comu
ne che "sacra" accanto a 
"rappresentazione" significhi 
religiosa, chiesastica: molte 

"rappresentazioni del quattro- ] 
cento pur avendo protagoni
sti santi e profeti, hanno ben i 
poco di sacro come contenu
to, ma si abbandonano a 
continue digressioni di carat
tere profano e spettacolare ». 

La rappresentazione, oltre 
al nutrito cast di attori, ve
drà la partecipazione del Co
ro della RAI diretto da Nino 
Antonelli (eseguirà musiche 
di Petrassi, Des Pres e Da Ve
nosa) e del «Teatrum Instru-
mentorum », diretto da Dome
nico Mazziniani, che esegui
rà musiche strumentali del 
XVI secolo. 

Sempre domani alle 21 ver
rà presentata nella chiesa di 
S. Antonio, a Terni, la « mes
sa pop». E' la prima esecu
zione italiana di una « sulte » 

per complesso «Pop», il 
gruppo che l'ha comporta e 
che la eseguirà si chiama 
«EELA CRAIG»; sette mu
sicisti provenienti da orche
stre da Camera, e comunque 
con una solida preparazione 
« classica ». che proporranno, 
avvalendosi di sintetizzatori 
ed altri strumenti elettrici, 
una serie di brani dalla com
posizione « Dimensioni tra il 
pop e'il classico». 

Ultimo concerto della 4. 
giornata della Sagra domani 
sera alle 21 al Duomo di Or
vieto. Il programma della se
rata orvietana prevede un 
concerto d'organo del mae
stro Ottorino Baldassarri su 
musiche di J. S. Bach, M. 
Reger, L. Janacek e O. Me-
siaen. 

la Terninoss. la Renzacci. la 
Nardi, la Sangemini. la Mi
nerva. la Piccini, le Officine 
sanitarie, la Bosco. 

Il compagno Marri ha ag
giunto che l'esposizione dei 
prodotti umbri a Bagdad è 11 
frutto anche di un grosso at
to di solidarietà e coopera
zione internazionale. A ciò 
hanno contribuito gli atteg
giamenti delle aziende umbre 
e della federazione regionale 
degli imprenditori. 

Un altro settore importan
te a cui gli iracheni tengo
no moltisimo sarà quello del
l'agricoltura. I tecnici dell'En
te di sviluppo hanno predi
sposto tutta una serie di ini
ziative per illustrare al me
glio i servizi tecnologici che 
la nastra regione offre nel 
settore del tabacco (che sono 
tra i più avanzati nel mon
do) e nella produzione e qua
lificazione dei bovini della 
razza chianina. 

Quest'iniziativa ha concili-
so Germano Marri non vuo
le essere antagonista rispet
to a quella presa dall'ICE 
(Istituto con il commercio e-
stero) che porterà a Bagdad 
uno stand delle altre regioni 
italiane ma complementare 
con questa. Concorriamo per 
ciò alla ripresa di una qualità 
delle esportazioni oggi dav
vero necessaria — ha soggiun
to il presidente della giùnta) 
per il riequilibrio della bilan
cia italiana. 

C'è da aggiungere che du
rante la settimana umbra a 
Bagdad (tra l'altro il presi
dente della repubblica Irache
na visiterà il padiglione ita
liano) una serie di Incontri 
scientifici e tecnici oltreché 
quelli culturali e sportivi (la 
squadra del Perugia si esibi
rà in amichevole con alcune 
squadre irachene) offrirà an
cora possibilità per estende
re i rapporti e gli scambi. 

In definitiva un'iniziativa 
veramente qualificante in gra
do di offrire sbocchi concreti 
alla nostra economia. 

La relozione del compagno Sfablum al Comitato Federale di Terni 

Un costante impegno del partito 
per immediate misure anti -

Analizzata la situazione politica generale — L'apparato industriale della regione ha 

« retto » positivamente all'urto della crisi — Ripresa produttiva rispetto ai mesi scorsi 

TERNI. 17 
Si è tenuta, questo pome

riggio a Terni la riunione del 
comitato federale. La relazio
ne introduttiva, sul tema « Si
tuazione politica e compiti 
del partito» è stata svolta 
dal segretario della federazio
ne comunista ternana, Gior
gio Stablum. 

Dopo aver ricordato che l'i
niziativa dei comunisti terna
ni non si è interrotta neppu
re nel corso dei mesi estivi, 
durante i quali il partito è 
stato impegnato a portare 
avanti la campagna per la 
stampa comunista e I festival 
dell'Unità, Stablum ha trac
ciato un quadro della situa
zione politica ed economica 
per indicare i temi princi
pali che saranno oggetto di 
riflessione e iniziativa da par
te dei comunisti. 

« Il nostro atteggiam2nr.o 
nei confronti del governo An-
dreotti — ha detto Stablum 
— scaturisce essenzialmente 
dalla realtà nuova determi
natasi con il voto del 20 giu
gno, cogliendo i limiti, ma 
anche le potenzialità positive 
che da questo nostro atteg
giamento possono emergere. 
Il governo Andreotti non ci 
soddisfa: ne vediamo le con
traddizioni. l'astensione non 
significa fiducia ed attesa 
passiva, consideriamo piutto
sto questo governo come una 
fase di transizione verso tra
guardi più avanzati. La no
stra è stata una posizio
ne consapevole, dettata dal
la necessità di dare un gover
no al Paese, e. nel contem
po di non umiliare quelle for
ze che. dichiarando la loro 
astensione, hanno reso deter
minante il nostro atteggia
mento ». 

E' vero invece che defor
mazioni sono state tentate a 
proposito della nostra linea 
politica, in particolare è sta
ta condotta, nelle settimane 
scorse, una campagna insi
diosa sulla posizione dei co
munisti riguardo la «stanga
ta » d'autunno. Non da oggi 
veniamo proponendo una po
litica di rigore, che significa 
anzitutto rimettere ordine nel 
caos non solo economico, ma 
anche morale del Paese, che 
significa anzitutto colpire gli 
sprechi e le speculazioni ed 
aprire un nuovo corso nell'e
conomia e nella politica. I 
lavoratori sono disposti a fa
re sacrifici a patto che si 
avvii una nuova politica di 
sviluppo attraverso l'allarga
mento della base produttiva 
e una nuova politica per il 
Mezzogiorno. 

Dopo aver richiamato il 
giudizio dei comunisti sulla 
situazione economica genera
le, che permane grave, e la 
proposta, avanzata dalla ter
za commissione del Comitato 
Centrale del PCI di rilancia
re gli Investimenti pubblici e 
privatf in funzione di una pro
fonda riconversione dell'ap
parato produttivo ed un ade
guato sviluppo dei consumi 
sociali. Stablum ha analizzato 
lo stato dell'economia nella 
regione e nella provincia. Dai 
dati attuali è possibile ri
scontrar* che 11 nostro appa

rato industriale ha retto la 
crisi, e comunque non abbia
mo avuto i guasti che, in altre 
zone, in modo esteso si sono 
manifestati. 

E' questo il risultato del
la lotta e della mobilitazio
ne del movimento e dell'im
pegno congiunto delle forze 
politiche e degli enti locali. 
Negli ultimi periodi è In at
to, nei comparti fondamen
tali dell'industria ternana una 
certa ripresa produttiva ri
spetto ai mesi passati anche 
se gli impianti non lavorano 
ancora al massimo delle lo
ro capacità. Va comunque ap
profondito se questa ripresa 
sia legata ad una ripresa più 
generale di natura mondia
le e nazionale, oppure se si 
tratti di ricostruzione delle 
scorte, come pure va ulte
riormente studiato se le as
sunzioni che si registrano in 
diverse grandi aziende rap
presentano un incremento 
reale dei livelli occupaziona
li oppure se si tratti di una ri
presa del a turn-over » 

Restano comunque immuta
ti i problemi della nostra in
dustria. sia quelli della «Ter
ni » dove la situazione finan
ziaria si aggrava, non si co
struiscono centrali, né nuclea
ri né convenzionali, il piano 
energetico e il piano elettro
meccanico sono in alto mare, 
sia per quanto riguarda II 
gruppo Montedison 

Gli incontri promossi sia 
dalla amministrazione comu
nale che dai parlamentari co
munisti contribuiranno co
munque, senza alcun dubbio 
ad aver un quadro più pre
ciso della situazione, la cui 
analisi sarà ulteriormente 
sviluppata dalla conferenza 
di produzione della « Temi » 
e della chimica. L'esigenza 
per il movimento operai» ter
nano è quella di portare 
avanti una battaglia non ri
stretta ad una visione azien
dale dei problemi ma colle
gata alle grandi questioni na
zionali che sono sul tappeto: 
riforma delle partecipazioni 
statali, piano per la ricon
versione industriale, verten
za IRI e Montedison. plano 
energetico, piano chimico. In 
questo quadro, pare giusta la 
proposta avanzata dalla Re
gione di far discutere i pro
blemi della « Temi » - dalle 
commissioni parlamentari in
dustria e partecipazioni sta
tali. . . , . • • ->• 

In riferimento a questo 
intreccio di problemi politici 
ed economici, i temi su cui 
sì svilupperà il dibattito e l'i
niziativa politica del partito 
devono rispecchiare la com
plessità e la articolazione del
la situazione. Dagli impegni 
presi da Andreotti. ai pro
blemi dell'occupazione gio
vanile e dell'equo canone, ai 
problemi della scuola, che si 
ripresenteranno alla riapertu
ra di ottobre, e dell'universi
tà (la vicenda del secondo 
triennio di Medicina di Ter
ni), alla stagione contrattua
le per migliala di lavoratori 
statali, sarà necessario raf
forzare l'iniziativa e la mobi
litazione di tutte le organiz
zazioni del Partito. -_ -

TERNI - Riunione della 

Commissione consiliare 

Il Consorzio tra i Comuni 
per una politica di 

riequilibrio territoriale 
TERNI. 17 

Una Intera giornata di la
voro della prima commissio
ne consiliare del Comune di 
Terni sarà dedicata ai pro
blemi della formazione del 
comprensorio urbanistico pre
visto dalla legge regionale 40. 
Lo ha deciso ieri la stessa 
commissione che si è riunita. 
per la prima volta dopo la 
pausa estiva, per definire le 
soluzioni concrete da predi
sporre per giungere alla for
mazione del consorzio. 

Il tema affrontato, che sa
rà ulteriormente approfondito 
nelle prossime riunioni della 
commissione, è di notevole 
interesse. Non a caso, infat
ti. l'aggregazione di comuni 
sotto forma di consorzio ha 
il compito di promuovere, nel 
quadro della programmazione 
regionale, lo sviluppo socio
economico delle comunità in
teressate. in particolare attra
verso una politica di rlequi-
Iibrio territoriale. Ora. i Co
muni sono in attesa del prov
vedimento della Regione che 
fissa i criteri alla base de
gli statuti dei consorzi, prov
vedimento ancora all'esame 
del commissario di governo. 

Quali sono i punti centrali 
da affrontare nella definizio
ne dei criteri per gli statu
ti? Anzitutto quello di asse
gnare realmente ai consorzi 
un ruolo centrale nella pro
grammazione regionale, di 
cui. di fatto, dovrebbero di
venire lo strumento fonda
mentale. Va inoltre stabilito 
con precisione quale metodo 
di lavoro deve essere alla 
base del funzionamento del 
consorzi. Evidentemente il 
metodo non può che richia
marsi ai principi della parte
cipazione delle istanze e de

gli organismi di base e del 
coordinamento fra i vari sog
getti che operano nel territo
rio (comunità montane, Pro
vincie. aziende di soggiorno) 

Infine • occorre definire 11 
rapporto che si viene a crea
re fra consorzio e singoli 
Comuni. 

Non appena saranno noti I 
criteri stabiliti in sede regio
nale. l'ANCI e la Lega.per 
!e autonomie Locali dell'Um
bria elaboreranno uno statu
to tipo da sottoporre all'esa
me delle amministrazioni co
munali e delle forze sociali. 
Per l'immediato, intanto, la 
commissione consiliare del 
Comune di Terni predisporrà 
il calendario delle iniziative 
da proporre al comuni ed al
le forze sociali, per giunge
re al voto di • adesione al 
comprensorio, e contempora
neamente definirà, sin da «-
desso, una piattaforma di la
voro su cui avviare immedia
tamente, alla sua' costituzio
ne. i lavori del consorzio. 

Nella stessa piattaforma di 
lavoro dovranno essere conte
nute precise indicazioni su al
cuni problemi principali: la 
partecipazione del consorzio 
alla definizione del piano ur
banistico territoriale, la veri
fica a livello comprensoriale 
dei contenuti e delle esperien
ze presenti nella variante «1 
piano regolatore generale del 
Comune di Temi, il confron
to con l'azienda autonoma di 
cura soggiorno e turismo sul 
piano di valorizzazione turi
stica elaborato dalla Ammi
nistrazione Comunale e la ve
rifica dei programmi comuna
li di edilizia abitativa, anche 
tenendo conto che è prossima 
la conferenza regionale sali* 
edilizia e sui centri storici. 

Raccolta-rivendita di libri 
usati organizzata dalla FGCI 

Come lo scorso anno, la 
FGCI realizza una iniziativa 
concreta in direzione del di
ritto allo studio: la Raccolta-
Rivendita del libro usato, per 
far fronte al sensibile aumen
to del costo dei libri. Ma an
che per avviare subito una 
battaglia al diritto allo stu
dio che si basì sulla richie
sta al governo nazionale di 
impegni concreti 

La Federazione Giovanile 
Comunista sollecita a questo 
iniziativa l'adesione dì tutte 
le altre organizzazioni giova
nili democratiche, invitando 
tutti gli studenti a consegnare 
i libri usati al centro di rac
colta e di rivendita che fun
zionerà dal giorno 20 settem
bre al 9 ottobre nei locali del
la Rocca Paolina. 


